
 

 

Un libro per la chiesetta di  

”San Pietro” 
La presentazione si è tenuta il 29 giugno 2008 

 
Domenica 29 giugno 2008, dopo la Santa Messa, è stato presentato nell’oliveto 
il volume “La chiesa di San Pietro di Limone sul Garda: Ricerche 2004”. 
 
L’iniziativa editoriale è stata promossa dall’Associazione Storico-archeologica 
della Riviera del Garda in collaborazione con la Parrocchia di San Benedetto, il 
Comune di Limone, il Consorzio Turistico Limonese e la Comunità Montana 
Parco Alto Garda bresciano.  
 
Nel 2004 è stato realizzato lo scavo archeologico, per il quale l’Associazione si 
è fatta carico dei contatti con la Facoltà di Archeologia medioevale 
dell’Università di Padova. Poi il Comune e la Parrocchia hanno provveduto ai 
restauri.  
 
Il volume, curato da Alexandra Chavarrìa Arnau, è stato edito in maggio dalla 
SAP di Mantova; contiene i seguenti saggi: 
 
  1. Lo scavo della Chiesa di San Pietro di Limone, di A. Chavarrìa Arnau; 
  2. La scultura altomedievale, di M. Ibsen; 
  3. Ceramica grezza, di S. Nuvolari; 
  4. Ceramica rivestita, di S. Nuvolari; 
  5. I materiali metallici, di F. Ballestrin e E. Possenti; 
  6. Il materiale vitreo, di A. Marcante; 
  7. Le monete (XII-inizi XV secolo), di M. Asolati; 
  8. I frammenti dei dipinti murali della fase trecentesca. Osservazioni tecniche 
e ipotesi ricostruttive, di V. Gheroldi; 
  9. La chiesetta di S. Pietro in Limone sul Garda. Notizie storiche, di M. 
Trebeschi; 
10. Inventario dei reperti scheletrici della necropoli di Limone. 
 
Alla presentazione sono intervenuti il parroco Mons. Eraldo Fracassi, il sindaco 
Franceschino Risatti, la dott.ssa Alexandra Chavarrìa Arnau, che aveva diretto 
anche lo scavo archeologico del 2004, il prof. Gian Pietro Brogiolo, responsabile 
scientifico della collana editoriale della S.A.P., ed alcuni degli studiosi che 
hanno contribuito alla realizzazione dell’importante volume. 
 
Si ringraziano, oltre agli Enti che hanno concesso il proprio sostegno 
economico, tutti i parrocchiani di Limone che hanno aderito alla sottoscrizione 
promossa per l’occasione.  
 
Le iniziative editoriali, se sono condivise e sostenute da molti e se possono far 
conto su persone competenti, riescono sempre ottimamente.  
 
 


